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INVALSI

Si propone di seguito uno stralcio del Quadro di riferimento IEA PIRLS di uno  Studio internazionale sulla lettura realizzato per misurare la competenza nella lettura dei bambini che frequentano la quarta classe della scuola primaria. L’indagine IEA PIRLS 2006 è stata condotta in 40 paesi e l’Italia ha partecipato con un campione di 150 scuole e di 3581 bambini. Il Quadro è stato elaborato tenendo conto delle premesse teoriche esplicitate nella precedente indagine IEA sulla Reading literacy del 1991, di quelle formulate nel Progetto PISA dell’OECD e dei risultati degli incontri ai quali hanno partecipato i coordinatori nazionali dei paesi aderenti all’Indagine. 
Per delimitare l’area della competenza di lettura sono stati scelti tre tipi di fattori: i primi due - i processi di comprensione  e gli scopi della lettura e i tipi di testo che vi si collegano - riguardano la natura e la funzione della lettura; il terzo - gli atteggiamenti e le pratiche di lettura – si riferisce alle condizioni di sfondo che riguardano la lettura.
Nello studio, i processi e gli scopi di lettura sono stati individuati e specificati in modo analitico. Questa  operazione è risultata essenziale per poter stabilire e indicare con chiarezza quali aspetti della competenze di lettura dei bambini venivano valutati nell’ambito della rilevazione. 
A partire dalla complessità dei processi di lettura – indicati nella vasta letteratura sul tema - sono stati individuati quattro macrolivelli di abilità, ciascuno dei quali è stato ulteriormente declinato, come risulta dalle pagine che seguono. 
I risultati ottenuti dagli alunni italiani - in entrambe le rilevazioni del 2001 e del 2006 - si collocano al di sopra della media internazionale, a conferma dell’impianto della qualità dell’insegnamento della nostra scuola elementare, in sintonia, nei processi di apprendimento attivati per la lettura, con le linee di fondo alle quali fanno riferimento i curricoli e, in genere, la ricerca in ambito glottodidattico dei paesi partecipanti alla ricerca. 
Le indicazioni contenute nel Quadro - di seguito riportate - possono fornire elementi di riflessione sui presupposti teorici e sulle linee operative sia ai fini dell’elaborazione del curricolo di area linguistica sia per la predisposizione di prove di verifica della capacità di lettura. 
Per maggiori informazioni sullo Studio si può vedere il Fascicolo IEA-PIRLS 2006 (parte 1,2,3,4) sul sito: http://www.invalsi.it/invalsi/download.php?page=Convegno07
Lo Studio internazionale sulla lettura IEA PIRLS 
Quadro di Riferimento
Le ragioni dello studio e la definizione del concetto di lettura 
La lettura è una delle abilità più importanti che gli studenti acquisiscono nei primi anni scolastici. Proprio per il rilievo che il saper leggere  assume nello sviluppo di ciascun bambino, l’Associazione Internazionale IEA (International Association for the Evaluation of Educational Achievement) conduce un ciclo regolare di studi sulla competenza di lettura dei bambini e sui fattori associati alla sua acquisizione in vari paesi del mondo. 

Lo studio PIRLS (Progress in International Reading Literacy Study), realizzato ogni cinque anni, si propone di: 

· misurare i livelli di comprensione della lettura dei bambini al quarto anno di scolarità 
· analizzare le esperienze familiari e scolastiche che possono influenzarne l’apprendimento

· misurare la tendenza del rendimento in lettura nell’arco di cinque anni.
Questa popolazione è stata scelta perché è in una fase cruciale nello sviluppo delle abilità di lettura: il passaggio dall’apprendere a leggere al leggere per apprendere. Inoltre i dati raccolti per questa fascia di età vanno ad integrare e completare il quadro fornito da un’altra indagine IEA, il TIMSS (Trends in Iternational Mathematics and Science Study), che valuta il rendimento degli studenti in matematica e scienze al quarto e all’ottavo anno di scolarità (IV elementare/III media). Infine i dati raccolti si prestano ad ulteriori analisi e confronti con un altro studio internazionale promosso dall’Ocse (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico), il PISA (Programme for International Student Assessment) che valuta il rendimento dei quindicenni in lettura, matematica e scienze.

Per il PIRLS il concetto di lettura è definito come: 

“l’abilità di capire e usare quelle forme di linguaggio scritto richieste dalla società e/o apprezzate dall’individuo. I giovani lettori devono saper costruire un significato da testi di vario tipo. Leggono per apprendere, per far parte della comunità dei lettori a scuola e nella vita di ogni giorno, e per godimento personale”.
Questa definizione riflette le numerose teorie sulla lettura intesa come un processo costruttivo ed interattivo tra lettore, testo e contesto di lettura. Il significato viene infatti costruito attraverso un’interazione tra il lettore, che ha con sé un bagaglio di conoscenze personali e un repertorio di abilità e strategie cognitive e metacognitive, e il testo nelle sue varie tipologie tradizionali e multimediali. Il contesto della situazione di lettura infine stimola il coinvolgimento e fornisce la motivazione a leggere. 

La discussione, inoltre, su quanto letto permette agli studenti di arricchire il significato del testo:  l’interazione sociale sulla lettura in una o più comunità di lettori può essere strumentale alla comprensione e all’apprezzamento dei testi. Il creare un ambiente in cui condividere le esperienze di lettura tra compagni di classe, in aula o nella biblioteca scolastica, può fornire stimoli ed opportunità per ampliare le prospettive personali su quanto letto. Questo può essere esteso alla comunità al di fuori del contesto scolastico, quando gli studenti parlano con i familiari o con gli amici delle idee o delle informazioni acquisite attraverso la lettura.

Cosa ha valutato lo Studio
Per valutare la competenza di lettura dei bambini lo studio PIRLS-ICONA focalizza l’attenzione su tre aspetti principali:

· i processi di comprensione;

· gli scopi della lettura e

· gli atteggiamenti e le pratiche di lettura.

I primi due aspetti sono quelli che hanno guidato la scelta dei testi e la costruzione dei quesiti della Prova. Gli atteggiamenti e le pratiche di lettura, ossia i fattori di sfondo che caratterizzano l’esperienza della lettura, sono stati rilevati attraverso la costruzione di appositi Questionari. 

Processi di comprensione della lettura

Dei molteplici processi attivati nella comprensione della lettura, per elaborare i quesiti dei brani presentati agli studenti, il pirls-icona focalizza l’attenzione su quattro tipi di processi di comprensione.

Nella Prova di lettura i singoli quesiti inerenti ciascun processo vengono combinati in modo da permettere agli studenti di dimostrare un’ampia gamma di abilità e competenze nel costruire il significato del testo. 
I macroambiti sono:

· Ricavare informazioni esplicitamente espresse nel testo; 

· Fare inferenze semplici; 

· Interpretare ed integrare informazioni e concetti; 

· Analizzare e valutare il contenuto, la lingua e gli elementi testuali.
Ricavare informazioni esplicitamente espresse nel testo

Quando si devono ricavare informazioni esplicitamente espresse nel testo, il lettore utilizza vari modi per capire ed individuare il contesto che è congruente con la domanda che si pone. In questo tipo di processo l’informazione è di solito contenuta all’interno di una frase o di una espressione, non ci sono dei “vuoti” da riempire, ma il saper rintracciare le informazioni appropriate richiede che il lettore capisca non solo ciò che è esplicitato nel testo, ma anche come quel dato è correlato all’informazione cercata.
Alcuni esempi di consegne specifiche che attivano questo tipo di processo possono essere:

· identificare l’informazione congruente con lo scopo specifico della lettura;

· trovare idee specifiche;

· cercare definizioni di parole o locuzioni;

· identificare l’ambiente di una storia (es. tempo e luogo);

· trovare la frase topica o l’idea principale (quando sono esplicitamente espresse nel testo).

Fare inferenze semplici
Fare inferenze permette al lettore di muoversi oltre la superficie dei testi e di riempire i “vuoti” per costruirne il significato, di cogliere cioè quelle informazioni o idee non esplicitamente dette nel testo. Il processo inferenziale va oltre il significato frasale del testo e ne coglie il significato globale o una sua parte. Alcune inferenze sono semplici da dedurre, perché basate soprattutto su informazioni presenti nel testo: il lettore deve semplicemente correlare le informazioni o i concetti tra loro. Anche se le idee o i concetti sono esplicitati nel testo, la loro correlazione non lo è. Le inferenze semplici quindi sono strettamente legate al testo e sono facilmente deducibili.

I lettori esperti fanno questo tipo di inferenze automaticamente, sanno immediatamente correlare le informazioni tra loro anche se la connessione non è esplicitata.
Alcuni esempi di consegne specifiche che attivano questo tipo di processo possono essere:

· dedurre che un evento ha determinato un altro evento;

· indicare il punto conclusivo di una serie di argomentazioni;

· indicare il referente al quale si riferisce un pronome;

· identificare le generalizzazioni espresse nel testo;

· descrivere il rapporto tra due personaggi.
Interpretare ed integrare informazioni e concetti

Anche con questo processo si va oltre il significato frasale nel testo. Per poter interpretare ed integrare le informazioni e i concetti presentati è spesso necessario non solo operare connessioni implicite, ma anche attingere alla propria esperienza individuale e al proprio bagaglio di conoscenze personali. Di conseguenza, la comprensione piena del significato comunicato dall’autore può variare da lettore a lettore, a seconda della propria cultura e del proprio sapere.
Alcuni esempi di consegne specifiche che attivano questo tipo di processo possono essere:

· distinguere il messaggio o il tema generale del testo;

· indicare un’alternativa alle azioni dei personaggi;

· trovare somiglianze e differenze tra le informazioni del testo;

· percepire il tono e il livello emotivo di una storia;

· interpretare l’informazione del testo riconducendola a situazioni di vita reale.
Analizzare e valutare il contenuto, la lingua e gli elementi testuali

Quando il lettore esamina e valuta il contenuto, la lingua e gli elementi testuali, l’attenzione si sposta dal comprendere il significato all’osservare criticamente il testo stesso.

Per quanto riguarda il contenuto, il lettore prende le distanze dal testo per analizzarlo e valutarlo da una prospettiva personale o da un punto di vista critico e oggettivo. Si soppesa la comprensione del testo con la propria conoscenza del mondo e si può restare neutrali o accettare o rifiutare la tesi rappresentata. Entrano in gioco le conoscenze personali sui generi testuali, le convenzioni linguistiche e la struttura del discorso. Si possono analizzare gli espedienti utilizzati dall’autore per costruire il significato e giudicarne l’adeguatezza, o interrogarsi sullo scopo, il punto di vista o il talento dell’autore. 

In questo tipo di processo sono fondamentali il bagaglio personale di letture passate, la conoscenza degli elementi strutturali e linguistici del testo, il proprio retroterra culturale, le proprie esperienze e conoscenze del mondo. 
Alcuni esempi di consegne specifiche che attivano questo tipo di processo possono essere:

· valutare la probabilità che gli eventi descritti possano realmente verificarsi;

· descrivere come l’autore ha costruito un finale a sorpresa;

· giudicare la completezza o la chiarezza dell’informazione nel testo;

· comprendere il punto di vista dell’autore riguardo all’argomento centrale.
Gli scopi della lettura

Le persone leggono in generale per interesse personale e per proprio godimento, per poter partecipare alla vita della società e per imparare nuove cose. Analogamente, i giovani lettori, a scuola o al di fuori di essa, comunemente leggono per due motivi principali: 1. per interesse e per piacere personale; 2. per apprendere.

Lo Studio PIRLS-ICONA focalizza l’attenzione su questi due scopi definendoli:

1. lettura per usufruire di una esperienza letteraria 
2. lettura per acquisire ed utilizzare informazioni.
A questi scopi di lettura vengono abbinati due tipi di testo: 
Testi:

1. letterari 

2. informativi 

Per l’elaborazione della Prova il testo viene classificato in base al suo scopo principale poiché, in realtà, la distinzione non è sempre così ben definita e molti testi contengono elementi caratteristici di più generi testuali. Inoltre i gusti e gli interessi possono essere così personali che lo stesso tipo di testo potrebbe essere abbinato a tutti e due gli scopi. Dato che entrambe le finalità sono rilevanti per la fascia di età in esame, i testi scelti dallo Studio PIRLS-ICONA rispecchiano ambedue gli scopi in proporzioni uguali, presentando un analogo numero di testi, selezionati cercando di ricreare esperienze di lettura simili a quelle autentiche
